
26UNI02A2601 ZALLCALL 11 23:24:57 01/25/99  

Martedì 26 gennaio 1999 2 OGGI l’Unità

●■
Ipse Dixit

“Il matrimonio
è un innesto

o attecchisce o no

Victor Hugo

”

Londra, un matrimonio e due sconosciuti MARINA MASTROLUCA

A vvolta in una nuvola di tulle, un
bouquet tra le mani e la voce ve-
nata d’emozione. Alza uno

sguardo compiaciuto Carla, mentre
ammira il «suo» Greg, lei e lui uniti per
la vita, in ricchezza e in povertà, nella
buona e nella cattiva sorte. Poteva an-
darle peggio, non c’è dubbio. Perché
quandosivinceunmaritoadunconcor-
so radiofonico, come fosse un televisore
oun impiantohi-fi, non si può lasciarlo
inscatolato nel ripostiglio per rifilarlo a
qualcunaltroallaprimaoccasione,ma-
gari come regalo di nozze. Non si può
davvero,nonalmenoilgiornodelmatri-
monio, tantopiùchecisonoletelecame-
re e la tv: passi per gli invitati, ma acci-
dentilastampaèun’altracosa.

E così Greg Cordelle e Carla Germai-
ne si sonodetti sì cinqueminutidopoes-
sersi incontrati, mettendo agli atti del
Comune di Birmingham che un giorno

si ameranno. E non potrebbe essere di-
versamente, perché loro sono i vincitori
del concorso «Due stranieri e un matri-
monio» indetto dall’emittente Brmb,
scelti tra duecento partecipanti come la
coppia ideale, selezionati tra una folla
di aspiranti al titolo con criteri scientifi-
ci. Beh, insomma, scientifici proprio
forse è troppo, ma adecidere cheCarlae
Greg sono fatti l’uno per l’altra non è
stato l’aleatoriopalpitodiunmomento,
una vibrazione indistinta, la labile per-
cezionediaffinità elettive, l’impalpabi-
lità del sentimento. Macché: prima di
condurli dal sindaco, gli esperti hanno
prodotto un fascio di carte alto così, in-
terviste, test psicometrici, esame alla
macchina della verità e - visto che si
trattava di un esperimento scientifico -
anche un’attenta comparazione dei da-
tiastraliedeirispettivioroscopi.

Le chiese cristiane del Regno Unito

hanno arricciato il naso, gettando l’a-
natema contro chi ha trasformato un
«momento sacro e decisivo della vita»
in un spot per la tv, nella telecronaca in
diretta di un’improvvisata telenovela,
dove - manco farlo opposta - lui e lei so-
no giovani ebellissimi comeattori di un
film. Ma hanno un bel dire. In un paese
orfanodi principessedagli occhi tristi, il
matrimonio di due perfetti sconosciuti
haalmenolestesseprobabilitàdiriusci-
tadellenozzereali, finquinaufragatein
un tramestio di scandali e cuori infran-
ti. In fondo anche dopo sposata tanta
gentecontinuaanonconoscersiaffatto.

Loro, intanto, sotto un crepitìo di
flash, hannodetto di trovarsi reciproca-
mente tanto carini - lei è unamodelladi
23anni, luiunaitanteagentedivendita
diun’azienda -e si sonobaciatia lungo,
a sugellare la neonata love story, infi-
schiandosene dell’opinione velenosa di

qualche parente. Cullandoli con gli oc-
chi, Maureen, la mamma di Carla, ha
assicuratoaiperplessichelasuabambi-
na ha la testa sulle spalle e tutto andrà
perilmeglio.Cosechesidicono.

Si ignora se negli accurati test incro-
ciati affrontati con baldanza dalla gio-
vane neo-coppia si sia scesi dalle lonta-
nanzeastrali ai dettagli incresciosi, alle
piccole manie, che inevitabilmente fan-
nopartedell’intimità. SeGreg eCarla si
ficcano le dita nel naso, hanno la forfo-
rao ipiediolezzantinonèargomentoda
affrontareneltripudiodiorganzaechic-
chi di riso.Anche se lei, prudentemente,
ha avvertito: «Non so se consumeremo
subito», certamente la frasepiù roman-
ticapronunciatanellagiornata.

Subito, invece,verràconsumatalalu-
na di miele gratuita alle Bahamas. Me-
nocerta è lapermanenzaperunanno in
un appartamento di lusso a Birmin-

gham, auto compresa, previste dal pac-
chetto radiofonico per lenozze chiavi in
mano, fidanzamento incluso. Poi si ve-
drà,ancheseè lecito coltivare lasperan-
za che sarà un altro concorso a decidere
dataesessodell’eventualeprogenie.

Matrimoni del genere del resto non
sonounaprimaassoluta.Untempoc’e-
rano le spose di guerra, le nozze combi-
nate, i matrimoni di convenienza. A
guardare più in qua, c’è già stato lo
scambio d’anelli via Internet e il sesso
virtuale, che però prevedono almeno
una qualche forma di contatto, sia pure
elettronico, e quindi non fanno statisti-
ca. E non fa statistica nemmeno un
analogo esperimento già tentato in set-
tembre da una radio di Sidney, in Au-
stralia: la coppia perfetta si è sfasciata
inmenodiduemesi.Maquestecose-di-
rebbe la mamma di Carla - accadono
anchenellemigliorifamiglie.

LE NOTIZIE DEL GIORNO BRUNO CAVAGNOLA

A WASHINGTON

Scoperto il gene
del fumatore incallito

LA FOTONOTIZIA RICHIESTA DALL’EMILIA

Arriva la rottamazione
anche per le scrofe?

■ GliscienziatidellaclinicadiGeorgetown(Washington)
hannoannunciatodiavertrovatoungenedacuidipen-
delatrasmissionealcervellodell’impulsoafumare.Gli
scienziatisonoconcordinelritenerecheildesideriodi
fumarederivi inpartedafattorigenetici,manonhanno
ancoradimostratoinchemisura.Èstatoaccertatochela
nicotinafaarrivareacertecelluledelcervellounasostan-
za(ladopamina),chedàalfumatoreunasensazionedi
benessereeprovocaildesideriodifumareancora.Ilge-
nestudiatoaWashingtonpermetteallacelluledelcer-
vellodiformareunastrutturachiamata«trasportatore»
chesmistaladopamina.

■ Dopoleautoelemoto,inattesadeifrigoriferiedelle
licenzecommerciali,arrivaoralarichiestadi«rotta-
mare»isuini,anzielescrofe.Larichiestaèstataavan-
zatadalpresidentedell’Asser(l’associazionesuinicol-
toridell’Emilia-Romagna),perfarfronteallagravecri-
sichehaportatolequotazionideisuinipesantialivelli
nonremunerativipergliallevatori.Dall’iniziodell’e-
statescorsalequotazionisonocalatedel25%elafles-
sionenonsembradestinataafermarsi.La«rottama-
zionedellescrofe»(laloromacellazioneincambiodi
incentivi),secondol’Asser,potrebbecontribuireari-
solvereiproblemicheilsettorevivealivelloeuropeo.

CONDANNATO A GAZA

Ha evaso il fisco:
7 anni di lavori forzati

TERAPIE MUSICALI

Contro l’influenza
15 minuti di Mozart

■ HashemRabahAl-Hitto,uncommerciantediGaza,
dovràscontaresetteannidicarcereedi lavoriforzati
pernonaverdichiaratoall’ufficiodelleimposteredditi
pariaduemilionididollari.L’uomodovràanchepa-
gareunamultadi5milionidishekel(circa1.250.000
dollari). IlpresidentepalestineseYasserArafathain-
fattiratificatolacondannasubitaloscorsodicembre
daAl-Hitto,processatodaunacortedimassimasicu-
rezzadell’Autoritànazionalepalestinese.Tantorigore
nonèstatoperòbenaccoltodallapopolazionedei
territoricheritiene«tropposevera»lacondanna.«Ci
sonotantiministricorrottichehannocommessoreati
benpiùgravi-hadettounostudenteuniversitario-
maArafatlihapersinoriconfermatinel loroincarico».

■ Control’influenzaascoltareMozart.Unquartod’ora
algiornodimusicasoftattivaleondealfaetetadelcer-
velloaumentandoledifeseimmunitarie.Questo,pur
nonimpedendol’ingressoalvirusdell’australianaim-
pediscelosviluppodellamalattia.Ilconsiglioèdel
professorMaurizioRicciardi,responsabiledellamedi-
cinadellosportdell’ospedaleS.EugeniodiRoma.Per
combatterel’influenzabisognaascoltaredunquemu-
sichesoftevitandoquellerock,quelletropporitmatee
lecanzoni.Èconsigliabileognimusicacheabbiame-
nodi65-70battutealminuto,devecioèandarealdi
sottodelritmocardiaco.Vannobenetuttelemusiche
new-age,lemusichesinfonichecomeMozarteBach,
nonvabeneWagner.

Le torri del nucleare fumano ancora, la Germania non ha deciso
Le torri delle centralinucleari diHeidenfeld fumanoancora.GerhardSchroe-
derhatenutoun incontrodiemergenzadopolepolemichedentroefuori ilsuo
governosullamessaabandodelnucleare.Maconunadecisioneasorpresa il
cancellierehachiestotempo.Gli industrialidelsettoreinfattiavevanoannun-

ciato una «grave crisi di sfiducia» nel governo. Bufera anche fra gli alleati.
Particolarmente deluso il ministro dell’ambiente, Trittin, ecologista dell’ala
integralista, fautore di un abbandono rapido quanto più rapido possibile del
paesedalnucleare.

A LIVORNO

Tentato furto notturno
di statua in piazza

VITA DA CANI

Eredità miliardaria
per Gunther
pastore tedesco

RAPINA A TORINO

”Salta” la cassaforte
33 milioni finiscono
in tasca dei passanti

OCCHIO ALLE SPALLE

Ladri in agguato
nelle supercode
per il Superenalotto

A RIMINI

Pasticceri esagerati:
una cassata siciliana
da 600 chilogrammi

ISOLA DI SAKHALIN

Alla deriva sul ghiaccio
quattrocento pescatori

■ Treagentidellavolantehannosventatoil furtodiuna
sculturainbronzocollocatainunapiazzadelquartiere
ScopaiadiLivorno.Pocoprimadimezzanottehanno
notatochela«Venereafricana»,operainbronzodi
116centimetridelloscultorelivorneseEnricoBucci,
avevaunacollocazione«anomala».Scesidallavolan-
te, ipoliziottisisonoaccorticheerastataappenasmu-
ratadalpiedistallo.La«Venere»èstataquindiportata
inquesturadoveresteràfinoaquandononarriveràa
prenderselaunrappresentantedelComune.

■ IlpastoretedescoGunther,che
haricevutoineredità65milionidi
dollaridallasuaproprietaria, la
contessaCharlotteLiebenstein,è
ilcanepiùriccodelmondo.Gun-
ther, ilcuipatrimonioèoggivalu-
tatoin100milionididollari,ha
unapropriacompagnia, laGun-
therCorporationchesioccupadi
”entarteinmentmultimedial”.

■ ”Megaregalo”da33milioniad
insospettabilipassantidurantela
rapinaadunacassacontinuadi
unsupermercatotorinese.I ladri,
dopoaverfattoscoppiareconil
gaslacassaforte,sonoriuscitia
raccoglieresolo47degli80milio-
ni incassaprimadell’arrivodella
polizia.Ecosìalcunicittadinine
hannoapprofittato.

■ Dopogliautobusaffollati,anche
lericevitoriedelSuperenalottofi-
niscononelmirinodeiborseggia-
tori.Unbologneseèinfattistato
derubatodeltelefonocellulare,
mentrefacevalafila inunbardi
viaMattei,allaperiferiadellacit-
tà,pergiocarelaschedinadelSu-
perenalotto.Il ladroèstatoperò
scopertoearrestatodallapolizia.

■ Unacassatasicilianada600chili
verràrealizzataoggiaRiminial
Saloneinternazionaledellagela-
teria,pasticceriaepanificazione
artigianali.Ingredienti:300kgdi
cremadiricotta,100kgdifrutta
candita,40dipandispagna,50
dipastareale,30dicioccolato,40
dizuccherofondenteealtroma-
terialedisupporto.

■ Almeno400pescatoridell’isoladiSakhalin,nell’estre-
moorientedellaRussia,sonostatitrascinati inaltoma-
redallecorrentichehannospintoversoil largoibloc-
chidighiacciosuiqualisitrovavanoechesisonostac-
catidallacosta.Fortunatamentedopotreorelecor-
rentimarinehannoriportatoilghiaccioarivaetuttigli
sportivisisonosalvati.Nonsolo,maunatrentinadi lo-
ro,incurantidelrischiodiunanuovaderiva,hanno
sceltodirimaneredavantiai lorobuchinelghiaccioe
continuareadattenderecheipesciabbocchino.

SEGUE DALLA PRIMA

NEW DEAL
IN EUROPA
Il patto sociale si propone
anche il miglioramento qua-
litativo dei fattori della pro-
duzione (compresa la pub-
blica amministrazione) e
l’aumento degli investimen-
ti delle imprese (compresa
l’innovazione), ma si tratta
di una condizione che per
tradursi in crescita ha biso-
gno di aumenti nella do-
manda, nelle vendite, nella
produzione. È perfino possi-
bile che le misure prese fino
a oggi a favore degli investi-
menti abbiano avuto come
risultato paradossale più di-
soccupazione che crescita -
nelle grandi imprese - pro-
prio per difetto di domanda.

La più importante di que-
ste condizioni, a mio parere,
è la crescita europea, e in
particolare quella tedesca.
Molti si sono scandalizzati
della richiesta del governo
tedesco di ridurre i contri-
buti al finanziamento dei

fondi strutturali europei.
Ma c’è da chiedersi se i tede-
schi non abbiano ragione.
Per i paesi che contribuisco-
no all’Ue, si determina in ge-
nere una perdita economica:
i contributi derivano dalle
tasse, e perciò riducono il
reddito del paese, ma i fondi
che si ricevono verranno
spesi sia nel paese sia nel re-
sto del mondo, e il risultato
netto in termine di Pil ag-
giuntivo è inferiore al costo
del contributo. Si avvantag-
giano dei fondi strutturali
in particolare i paesi, aree e
settori i cui contributi sono
più bassi dei flussi che rice-
vono: tra questi non c’è la
Germania, che pure si porta
il peso dello sviluppo dei
Land orientali e degli aiuti
ai paesi ex comunisti.

Poiché la richiesta tedesca
pare ragionevole, essa può
diventare la base di uno
scambio all’interno dei pae-
si euro. Si potrebbe costruire
un motore di crescita euro-
peo se, mentre si riducono i
contributi dei singoli paesi
ai fondi strutturali, si realiz-
zasse contemporaneamente

il meccanismo di finanzia-
mento europeo delle opere
pubbliche e dei progetti già
delineato da Delors. È stato
già osservato come esista la
possibilità di emettere sul
mercato obbligazioni euro-
pee per finanziare quei pro-
getti, utilizzando come ga-
ranzia l’eccesso delle riserve
valutarie creato dall’unifi-
cazione monetaria; esiste
inoltre la possibilità, ove
quelle riserve fossero insuf-
ficienti, di costruire un fon-
do di garanzia sostenuto dai
governi dei paesi euro - uno
strumento simile a quello
che costituisce il credito di
cui gode la banca mondiale.
Sono convinto che qualcosa
del genere è in discussione
fra i paesi dell’euro: il pun-
to, tuttavia, è che un tale
progetto andrebbe reso pub-
blico, così da convincere gli
imprenditori europei che
esiste in prospettiva un reale
aumento di domanda, cosa
che ne accrescerebbe la pro-
pensione ad investire. Senza
dire che, se si riducessero i
contributi ai fondi struttu-
rali, ne beneficerebbero i bi-

lanci pubblici nazionali e
Duisenberg sarebbe più con-
tento. L’unica vera conse-
guenza di una parziale sosti-
tuzione dei fondi strutturali
con la spesa da obbligazioni
europee sta nel fatto che
quelle obbligazioni danno
luogo a prestiti per i proget-
ti dei singoli paesi, piuttosto
che a trasferimenti a fondo
perduto. Se ciò aumenta il
debito pubblico di ciascun
paese, si tratta di un debito
che si può facilmente tratta-
re separatamente dal debito
pubblico definito a Maa-
stricht, dato che sarebbe as-
sistito da un’ampia garan-
zia. In ogni caso, è forse me-
glio una finanza a debito
che a fondo perduto, per le
conseguenti maggiori capa-
cità di controllo sui risultati
e sulla qualità dei progetti.

Si può fare di questa occa-
sione l’elemento di un rilan-
cio economico europeo se ci
si impegna politicamente.
Sarebbe anche storicamente
simpatico che Schröder fa-
cesse sua una pagina dell’al-
bum di Roosevelt.

PAOLO LEON

Era un bambino rom, e que-
sto sembra legalizzare una
morte per freddo, come avve-
niva nei più tetri romanzi del
secolo scorso. Rende accetta-
bile, l’inaccettabile. Una no-
tizia che appartiene alle di-
sgrazie possibili e alle quali
si assiste confortati dal se-
greto pensiero che sì, agli
zingari succede, come un
tempo nell’Europa dai lam-
pioni a gas alla piccola fiam-
miferaia della favola di An-
dersen. Ma non a noi, toccati
dalla magica parola mass
media. Ogni tanto una di
quelle roulotte brucia, e
qualche altro bambino muo-
re con i capelli in fiamme.
Sempre per il freddo, per una
maledetta stufetta che non
funziona. E puntualmente
ogni volta si parla di sman-
tellare quel campo nomadi
dalle difficili condizioni di
vita, di dare, ai rom, una si-
stemazione più decente. Ri-

cordo a questo proposito un
progetto del sindaco, illustra-
to per lettera a tutti i suoi fi-
duciosi elettori.

Ma poi l’inverno passa e
di freddo o di fuoco non si
muore più. I romani partono
per le vacanze o accostano le
persiane per impedire all’afa
di invadere le loro stanze,
mentre quelle roulotte si ar-
roventano al sole e l’immon-
dizia surriscaldata imputri-
disce in fretta fra le zampe di
qualche cane randagio.

Ho letto tempo fa che le
«razze», o forse sarebbe me-
glio dire i «diversi» più odia-
ti, sono nell’ordine: gli ebrei,
gli zingari e gli intellettuali.
Confesso che leggendo que-
sta notizia ho provato un
certo disagio facendo in
qualche modo parte dell’ulti-
ma categoria. Anche se (ma
solo adesso me ne rendo con-
to) ogni volta che mi viene
attribuita la qualifica di in-
tellettuale, istintivamente
tendo a smentirla. Mi scher-
nisco; immagino per una
sorta di vigliaccheria. Ma og-
gi non posso, e voglio dire
che in quanto appartenente

alla terza «razza» avverto la
morte di quel bambino, oltre
che come una colpa, anche
come una nostra perdita irre-
parabile.

ROSETTA LOY

QUEL
BAMBINO...


